
Osservazione del 1 luglio 2016 - 6° Star Party ADIA 2016, Monte Pollino 

 

Introduzione: 

Nell’attesa di preparare il report osservativo, voglio condividere un’anteprima di quello che è stato lo 

splendido ritrovo tenutosi sul Pollino lo scorso fine settimana in occasione dello star party organizzato 

dall'associazione ADIA di cui faccio parte. 

 

Il meteo una volta tanto non ci ha fatto tribolare con l’incertezza che ha caratterizzato gli ultimi anni. 

Avevo dimenticato quanto fosse bello godersi l’attesa senza il patema di consultare le previsioni meteo 

ogni ora nei giorni precedenti. Non ci sono state sorprese: meteo eccezionale durante la nottata, 

seeing molto buono, bassa umidità, qualità del cielo nella norma con un bel sqm di 21.40 allo zenit a 

metà serata. 

 

Siccome il buio astronomico tarda ad arrivare la sera ed arriva troppo presto all’alba, tutti ne abbiamo 

approfittato per socializzare come si deve senza dover rinunciare alle osservazioni. Molti, me 

compreso, sono arrivati con buon anticipo sul campo per scaricare e montare con calma gli strumenti. 

Non solo gli strumenti ma anche il campo base per chi ha deciso di dormire in tenda. E qualche 

pargoletto giocava a calcio mentre gli adulti si davano da fare per sistemare il tutto. Che bello vivere 

l’attesa osservativa in questo modo. Un buon numero di amici invece ha deciso di sistemarsi nei vicini 

B&B e strutture ricettive, quindi si sono trasferiti sul campo più tardi…tanto il buio di questi tempi non 

vuole proprio arrivare e c’è stato comunque tutto il tempo di fare le cose con calma e chiacchierare 

alla grande nell’attesa di osservare. Eravamo in tanti tra Puglia e Calabria, ed oltre ai partecipanti 

attivi c’erano molti amici sia astrofili (senza strumento) che non astrofili venuti per godere lo 

spettacolo offerto da un cielo poco contaminato dall’inquinamento luminoso. E’ stato un piacere fare 

un minimo di divulgazione e di condivisione per far ammirare i classici di stagione. 

 

Per quel che mi riguarda, ho avuto anche buoni momenti da dedicare al mio programma osservativo. 

Ho portato con me sia il dobson da 50cm che quello da 25cm. Ho osservato in parallelo molti oggetti, 

e quando non ho fatto confronti ho lasciato il 25cm a disposizione degli amici. Tra visualisti ci siamo 

spesso scambiati le prede, segno di affiatata sintonia. @Fulvio_ e Samuele con i loro due 

superbinocoloni (da 104mm e 126mm se non ricordo male), FulvioN col suo dobson 30cm e Riccardo 

col dobson 40cm. Ludovico col Newton 25cm su equatoriale ha unito visuale ad astrofoto, così come 

Paolo col suo C6. Giulio ha invece lasciato il suo binocolo quasi a riposo per fare da Cicerone ai suoi 

amici. Personalmente avevo anche l’obiettivo, purtroppo fallito, di distogliere Michele e il suo 

mostruoso RC 30cm dalle astrofoto per poterci mettere un paio di oculari e usarlo un po’ per il visuale. 

Volevo in prima serata “bruciare” gli occhi sui pianeti, e poi in una delle sue pause tra un obiettivo e 

l’altro puntare qualche classico di stagione. Come lo scorso anno non ci sono riuscito, questa volta 

però non per dimenticanza ma per qualche problemuccio che lui ha dovuto risolvere con tutte le 

diavolerie elettroniche di cui si è circondato. Spero magari nel prossimo novilunio di poterlo convertire 

al visuale per qualche minuto. Gli altri fotografi invece si sono dedicati anima e core alle loro riprese, 

non li abbiamo “sentiti” per niente, ma li abbiamo “visti” un pochino. Ma no dai… sono stati bravi, 

tutto sommato non ci hanno illuminato più di tanto  In definitiva una serata speciale e completa 



tra socializzazione, divulgazione, condivisione e sessione visuale/astrofoto seria sotto un cielo di 

eccellenza. 

 

Unica nota “negativa” sono state le tante luci parassite provenienti dai festeggiamenti locali della 

Madonna del Pollino con fuochi d’artificio che sono durati un’eternità, le tante macchine di passaggio 

ed anche un gruppo di non astrofili che ha deciso di campeggiare di fianco alla nostra postazione per 

passare una serata in montagna a festeggiare, cenare, cantare ed illuminare con le loro luci fino 

all’una di notte! 

 

Io ho partecipato solo alla prima serata, e non ho avuto il piacere delle attività della seconda serata. 

In particolare mi spiace non aver conosciuto il gruppo Menkalinan, @merlino, @cicciohouse, 

@Galileo72 e gli altri. Ho visto il vostro reportage fotografico postato su facebook, davvero bello! 

Sembra una cronistoria visuale “minuto per minuto” della serata. Spero a breve di potervi conoscere, 

sul Pollino o sulla Sila. 

 

 

Ecco una sintesi fotografica della serata: 

 

Qualche panoramica del campo mentre pian piano arrivavano i vari partecipanti allo Star 

Party: 

 

 

Fervono i preparativi: 

 

 

Foto di gruppo tra i primi arrivati, peccato non averne fatta una col gruppo al completo: 

 

 

E il sabato sera, prima di osservare, non poteva mancare il momento di unione con la nostra 

Nazionale: 

 

Report di dettaglio: 

 

Ho portato entrambi i dobson 50cm e 25cm con i quali ho avuto buoni momenti di condivisione tra i 

partecipanti allo star party ma anche del tempo “libero” da poter dedicare al mio programma 

osservativo. Il dobson da 25cm l’ho anche messo a disposizione degli amici quando io ero assorto alla 

caccia very deep sky col fratellone maggiore. Comunque quando il 25cm l’ho chiamato in causa per 

il mio programma osservativo l’ho messo alla frusta e penso di non averlo mai portato così al limite 

in passato. 

 

Mi sono trovato spesso a confrontare gli oggetti in tempo reale tra i dobson 25cm, il 30cm e il 50cm. 

In passato non avevo notato grosse differenze tra il 25cm e il 30cm. Stasera invece su oggetti al 

limite, in particolare sul gruppo compatto di galassie Hickson 68, la differenza mi è sembrata non 



trascurabile. Banale sottolineare invece l’enorme divario con l’immagine offerta sullo stesso oggetto 

dal 50cm. Con i due piccolini la soddisfazione è stata stanare le deboli galassiette al limite, con il 

fratellone invece c’è stato anche il piacere visivo all’oculare. La profondità dell’immagine, la luminosità 

ed il contrasto, le sfumature … insomma Hickson 68 sembrava un altro oggetto. 

 

Inizio osservazione ore 22:30, fine osservazione poco prima delle 4. Seeing valutato in 7/10, valore 

sqm-l 21,4 allo zenit fuori dalla Via Lattea, umidità assente. 

 

 

- Marte 

Seeing molto buono, osservato soprattutto con dobson 50cm e torretta binoculare (135x, 240x e 

313x), ma anche brevemente con binocolone 104mm, con dobson 25cm e 30cm. Visione molto breve 

avendo condiviso l’osservazione con molti partecipanti allo star party. Si vedevano delle nebbie chiare 

sul lembo P e adiacente ad esse delle sfumature longitudinali scure. All’interno del disco si vedevano 

molte variazioni di “arancione”. Erano presenti la Valles Marineris e la zona dell’Olimpus Mons. 

Sarebbe stato bello soffermarsi a lungo per cercare di identificarli. 

Con oculare dobson 50cm e oculare 20mm (125x) bellissima visione del pianeta nello stesso campo 

visivo dell’ammasso globulare NGC 5897 (mag. 8,5) nella Bilancia. 

 

 

- Saturno 

Come per Marte, l’osservazione è stata breve avendo condiviso il tempo tra i partecipanti allo star 

party. Osservato con dobson 25cm e oculare 9mm (133x) e con dobson 50cm in torretta binoculare 

(135x, 240x e 313x), bellissimi i dettagli negli anelli, le sfumature sul disco e la platea dei satelliti. 

 

 

- Giove 

Come per Marte e Saturno, l’osservazione è stata breve avendo condiviso il tempo tra i partecipanti 

allo star party. Osservato con dobson 25cm e oculare 9mm (133x) e con dobson 50cm in torretta 

binoculare (135x, 240x e 313x), bellissime le sfumature nelle bande e nelle zone e la platea dei 

satelliti Medicei. 

 

 

- NGC 5897 (mag. 8,5), ammasso globulare in Bilancia. Bellissima visione con dobson 50cm e oculare 

20mm (125x) in cui appare nello stesso campo visivo di Marte. Col 9mm (278x) copre quasi l’intero 

campo visivo, è completamente risolto con una distribuzione abbastanza omogenea di deboli stelline. 

Sembra quasi un ammasso aperto senza un vero nucleo. Col 20mm (125x) e col 14mm (179x) a più 

ampio campo visivo si acquista una migliore visione d’insieme dell’ammasso che prende meglio le 

sembianze di un globulare con un incremento di densità in corrispondenza di un nucleo non 

baricentrico spostato verso E. 

 

 



- Barnard 72, The Snake. Provata ad osservare con i binocoloni 104 di Samuele, 126 di Fulvio e col 

mio dobson 50cm e oculare 40mm (60x). Non sono sicuro di essere riuscito ad identificarla. Si 

vedevano dei vuoti nel ricco campo stellare, ma la forma stagliata della nebulosa oscura sinceramente 

non sono riuscito a vederla con certezza. 

 

 

- Hickson 58, gruppo compatto in Leone 

NGC 3848 (mag. 13,1 - componente A); NGC 3825 (mag. 13,0 - componente B); NGC 3817 (mag. 

13,3 - componente C); NGC 3819 (mag. 13,8 - componente D); NGC 3820 (mag. 14,5 - 

componente E) 

Osservato con dobson 50cm e oculari 20mm (125x), 14mm (179x) e 9mm (278x). Purtroppo l’ho 

puntato quando ormai occupa una posizione non molto alta sull’orizzonte O che è quello che risente 

di più dall’IL. Ho misurato un sqm-l di 21.05 

Viste facilmente le componenti A, omogenea allungata in direzione N-S, e B tonda con leggero rinforzo 

centrale. Sopra questa coppia in direzione O si vede la componente C poco più debole delle precedenti. 

A sinistra in direzione N si vedono ravvicinate tra loro e molto deboli e piccole le componenti D ed E. 

 

 

- Hickson 59, gruppo compatto in Leone 

IC 737 (mag. 13,8 – componente A); IC 736 (mag. 14,7 – componente B); PGC 36871 (mag. 15,8 

– componente C); PGC 36851 (mag. 17,2 – componente E) 

Osservato con dobson 50cm e oculari 20mm (125x), 14mm (179x) e 9mm (278x). Purtroppo l’ho 

puntato quando ormai occupa una posizione non molto alta sull’orizzonte O che è quello che risente 

di più dall’IL. Ho misurato un sqm di 21.00 

La componente A appare con chiarezza, la componente B in distolta, la componente C appare con 

molto sforzo in distolta e in visione non stabile. Nessun cenno delle componenti D ed E. 

 

 

- Hickson 73, gruppo compatto in Bootes 

NGC 5829 (mag. 13,4 – componente A); IC 4526 (mag. 15,8 – componente B); PGC 53720 (mag. 

16,9 – componente C); PGC 53702 (mag. 17,7 – componente D), Componente E - codice e 

magnitudine da identificare. 

Osservato con dobson 50cm e oculari 20mm (125x), 14mm (179x) e 9mm (278x). Posizionato in una 

posizione favorevole all’osservazione alto sull’orizzonte, sqm 21,40 

Appare facile la componente A, classificata anche come Arp 42. Posizionata sotto una stellina appare 

tonda e di luminosità omogenea. Sulla sua sinistra appare piccola ma evidente la componente B. Più 

difficile la componente C, che dopo molto adattamento è apparsa in visione stabile in distolta a 

formare il vertice di un triangolo rettangolo con altre due stelline. Non viste le componenti D ed E. 

 

 

- Pausa di condivisione con gli amici dello Star Party ad ammirare alcuni classici di stagione col dobson 

50cm. Innanzitutto la galassia M 101 con le sue meravigliose spirali ben staccate dal fondo cielo ed 

i suoi noduli nebulosi a renderla tra le più belle galassie in visuale da cieli bui. Poi le nebulose M17 e M 



16 con associati ammassi aperti, godute con vari oculari e filtri. Poi il globulare M 22, esplosione di 

stelline che fa sempre effetto negli star party. 

 

 

- Sistema di Keenan noto anche come Arp 104 costituito dalla coppia interagente NGC 5218 (mag. 

12,3); NGC 5216 (mag. 12,6) in Orsa Maggiore. 

Osservato con dobson 50cm e oculari 20mm (125x), 14mm (179x) e 9mm (278x). La NGC 5218 

appare di forma ovale con asse lungo la direzione E-O, di luminosità superficiale piuttosto omogenea 

ma con leggero rinforzo centrale. La NGC 5216 è più tonda e con nucleo più evidente. Non c’è traccia 

del ponte gravitazionale che le lega. 

Nello stesso campo visivo col 20mm in direzione SO appare una terza galassia non legata alle 

precedenti. Si tratta di NGC 5205 (mag. 12,3) più estesa delle precedenti ma di più bassa luminosità 

superficiale con nucleo leggermente più evidente. Nella visione d’insieme questa galassia appare più 

debole delle precedenti. 

Le tre galassie erano visibili anche col dobson 25cm e oculare 9mm (133x) 

 

 

- NGC 5377 (mag. 11,3) galassia a spirale nei Cani da Caccia 

Bella galassia osservata con dobson 50cm, oculari 20mm (125x) e 14mm (179x), e con dobson 25cm 

e oculare 9mm (133x). Appare di forma ellittica con nucleo stellare, ben condensato e alone che 

sfuma più debole in direzione NS. 

Col dobson 25cm l’immagine è più buia e meno piacevole, ma la galassia ripresenta le stesse 

caratteristiche nella sua apparenza. 

 

 

- NGC 5383 (mag. 11,4) galassia a spirale nei Cani da Caccia. 

Bella galassia osservata con dobson 50cm, oculari 20mm (125x) e 14mm (179x), e con dobson 25cm 

e oculare 9mm (133x). E’ incastonata in un triangolo di stelline di cui un vertice è costituito da una 

coppia ravvicinata di stelline, appare di debole luminosità superficiale, forma tonda con leggero 

rinforzo centrale. Vicino al bordo N appare una doppia stretta prospettica. Non vista la vicina UGC 

8877 (mag. 15,1). 

 

 

- NGC 5371 (mag. 10,6) galassia a spirale nei Cani da Caccia. 

Osservata con dobson 50cm, oculari 20mm (125x) e 14mm (179x), e con dobson 25cm e oculare 

9mm (133x). Appare di debole luminosità superficiale , forma tonda con nucleo più evidente ed esteso 

alone che dà la sensazione di spirali avvolgenti. Sensazione avuta anche col dobson 25cm subito dopo 

averla puntata e confermata poi anche col 50cm. 

 

 

- Hickson 68, gruppo compatto di galassie in Cani da Caccia: 

NGC 5353 (mag.11,0 – comp. A); NGC 5354 (mag. 11,4 – comp. B); NGC 5350 (mag. 11,3 – 

comp. C); NGC 5355 (mag. 13,1 – comp. D); NGC 5358 (mag. 13,6 – comp. E) 



Osservato con Dobson 50cm, 30cm e 25cm. Le cinque componenti sono visibili con tutti e tre i dobson. 

Netta la differenza tra il 25cm (oculare 9mm, 133x) e il 30cm (oculare 9mm, 167x), galassie più facili 

ed immagine meno scura. Col 50cm (oculari 14mm-179x e 9mm-278x) oltre che ad una superiore 

luminosità e profondità dell’immagine mostra un contrasto nettamente più elevato, si apprezza la 

morfologia delle singole galassie, le sfumature interne di luminosità tra nucleo ed aloni, la forma, 

l’orientamento…insomma tutta un’altra cosa. Le galassie risultano chiare e stampate sul fondo stellare, 

mentre con gli altri due dobson le galassie più deboli bisogna stanarle. 

Tre galassie appaiono facili ed allineate, di cui due molto vicine sembrano interagenti (NGC 5353 e 

NGC 5354, piccole, ellittiche, con bel nucleo ed assi orientati a “V”) ed una poco distante NGC 5350 

(più estesa, ovale ed omogenea). 

Sotto questo trio appare NGC 5355 che forma il vertice di un triangolo galattico la cui base è il 

precedente trio. Poco sopra appare più debole NGC 5358 vicino ad una coppia di stelline. 

Nel mio programma osservativo avevo erroneamente lasciato questo gruppo come “da osservare”. In 

fase di report mi sono accorto di averlo già osservato nel maggio del 2015 ma da un cielo suburbano 

(sqm 20.3). Riporto di sotto le note prese in quella occasione. Direi che è valsa la pena riosservarlo 

da un cielo scuro. 

“Hikson 68, gruppo compatto di galassie molto bello anche in queste condizioni di cielo non ideali per 

questa categoria di oggetti. Osservato soprattutto con oculare 9mm (278x) ho visto quattro 

componenti su cinque. Vicinissime tra loro quasi a toccarsi ci sono la NGC 5353 (mag 11.0) e NGC 

5354 (mag 11.4), piccole ellittiche e luminose. Allineata sulla stessa linea poco distante c’è NGC 5350 

(mag 11.3), più estesa e meno luminosa. Al limite della visibilità e disposta al vertice di un triangolo 

con le precedenti a formare la base c’è NGC 5355 (13.1). Non ho visto la NGC 5358 (mag 13.6).” 

 

 

- NGC 5395 (mag. 11,4), NGC 5394 (mag. 13,0); galassie a spirale nei Cani da Caccia 

Bella coppia di galassie ravvicinate osservate col 50cm e oculari 20mm (125x), 14mm (179x) e 9mm 

(278x), e con dobson 25cm e oculare 9mm (133x). A prima vista col 25cm appare molto debole solo 

la NGC 5395. Col 50cm appare facile invece anche la 5394, estesa, di più bassa luminosità superficiale, 

di forma ovale con asse direzionato N-S e al suo bordo S la 5395 più piccola. Dopo averla osservata 

col50cm, la coppia è divenuta visibile anche col 25cm. Col 50cm e oculare 9mm è visibile anche IC 

4356 (mag. 15,6) come un debole batuffolino rotondo. 

In fase di report vedo che le note osservative non si sposano esattamente con la foto. Avevo 

selezionato questa coppia proprio per cercare segni dell’interazione e delle galassiette PGC nei dintorni 

(che vedo solo ora essere oltre le capacità dello strumento: PGC 2102129-mag. 16.7 e PGC 2101092-

mag.17.9). In fase di osservazione mi ero dimenticato di cosa si trattasse, e non ho consultato le 

immagini per non influenzare i miei giudizi. Probabilmente della 5395, che mi è sembrata più piccola, 

ho solo visto la parte centrale ed il nucleo della 5394 è più esteso. Nessun segno dei bracci della 5394 

e dell’interazione. In futuro la coppia andrebbe riosservata con migliore preparazione su ciò che si 

deve cercare. 

 

 

- piccola pausa con un classico puntato da Riccardo col suo dobson 40cm: NGC 6543 (mag. 8,1) 

nebulosa planetaria Occhi di Gatto nel Dragone. Non la osservavo da molto, bellissima con la sua 



nana bianca eccitatrice ben visibile al centro, nebulosità di forma ellittica, colore azzurrino e qualche 

nervatura nera che circondava la stellina centrale. 

 

 

- NGC 5533 (mag. 11,8 ), galassia a spirale in Bootes 

Galassia osservata con dobson 50cm e oculari 20mm (125x) e 14mm (179x), e con dobson 25cm e 

oculare 9mm (133x). Appare tonda, piccola con leggero rinforzo centrale. Non ricordo perché l’ho 

selezionata nel mio piano osservativo. 

 

 

- NGC 5529 (mag.11,9 ) galassia a spirale in Bootes. 

Galassia di debolissima luminosità superficiale, non sono riuscito a vederla col 25cm. Invece col 50cm 

appare in tutta la sua bellezza essendo lunga e molto sottile in direzione NE-SO e la sua debole 

luminosità superficiale in contrasto con le stelline di campo la rende ancor più intrigante. 

 

 

- NGC 5557 (mag. 11,0), galassia ellittica in Bootes; NGC 5544 (mag. 13,0) e NGC 5545 (mag. 

15,0) coppia di galassie interagenti in Bootes classificate anche come Arp 199 

Osservazione con dobson 50cm e oculari 20mm (125x), 14mm (179x) e 9mm (278x). 

NGC 5557 appare di forma tonda e di buona luminosità superficiale. Nello stesso campo visivo col 

20mm (125x) si vede un debole e piccolo batuffolino dalla forma allungata e distorta costituito dalla 

coppia interagente Arp 199 a rendere il campo visivo estremamente intrigante. Col 14mm (179x) e 

col 9mm (278x) all’interno dell’unica entità nebulosa si intravedono due noduli che costituiscono i due 

nuclei. Bellissima coppia interagente. 

 

 

- NGC 6443 (mag. 13,8 ) galassia a spirale in Ercole 

Osservata con dobson 50cm e oculari 20mm (125x) e 14mm (179x). Appare molto debole di forma 

ovale e luminosità superficiale omogenea. Non ricordo perché l’ho selezionata nel mio piano 

osservativo. 

 

 

- Piccola pausa di condivisione con i miei amici: M 13 con la vicina galassia NGC 6207 nello stesso 

campo visivo del 20mm (125x). Visione stupefacente. 

 

 

- NGC 6229 (mag. 9,4) ammasso globulare in Ercole 

Osservato con dobson 50cm e oculari 20mm (125x), 14mm (179x) e 9mm (278x). Bel globulare, 

piccolo con nucleo ben in evidenza, ben risolto anche se non completamente. 

 

 

- NGC 6804 (mag. 12,2), nebulosa planetaria in Aquila. 



Osservata con dobson 50cm e oculare 14mm (179x). Inserita in un ricco campo stellare, appare 

abbastanza estesa, di forma tonda e colore grigio. All’interno appaiono tre stelline, una poco più 

luminosa sul bordo NE, una al centro (chiarire se si tratta della nana bianca) e l’altra poco oltre sul 

bordo O. 

 

 

- NGC 6803 (mag. 11,5), nebulosa planetaria in Aquila. 

Osservata con dobson 50cm e oculare 14mm (179x). Ho fatto fatica a trovarla perché appare 

praticamente di natura “stellare” in un ricco campo stellare. Una volta individuata la visione è 

bellissima, posizionata al centro tra due stelline e proprio il confronto con loro la identifica come 

oggetto “non-stellare”. Appare come un piccolo ma luminoso alone azzurro intorno alla stellina. Non 

ho spinto con gli ingrandimenti, mi sono pentito di non aver osato al massimo vista la sua alta 

luminosità superficiale e compattezza. 

 

 

------------------------- 

Oronzo Zanzarella, osserva con 

- Dobson 20” F/5 - Dobson 10" Synscan;- Oculari TS Paragon ED 40mm 68°, ES 100° 20mm, 14mm, 9mm; SW 4mm 58°; 

Meade TeleXtenders 2x;  

- Torretta Denk II Supersystem; Filtri OIII, UHC, H-Beta, colorati -Binocoli 15x70, 10x50, 7x50 


